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Il sacerdote si reca all’altare con i ministri, mentre si esegue il canto d’ingresso.
Esposizione del Santissimo Sacramento

Il sacerdote colloca nell’ostensorio sull’altare l’Ostia per l’adorazione. Il celebrante incensa il Sacramento, mentre l’assemblea canta:

Genti tutte, proclamate
1. Genti tutte, proclamate il mistero del Signor,

del suo corpo e del suo sangue, che la Vergine donò,

e fu sparso in sacrificio per salvar l’umanità.

2. Dato a noi da madre pura, per noi tutti s’incarnò.

La feconda sua parola tra le genti seminò;

con amore generoso la sua vita consumò.

3. Nella notte della Cena coi fratelli si trovò.

Del pasquale sacro rito ogni regola compì

e agli apostoli ammirati come cibo si donò.

4. La parola del Signore pane e vino trasformò:

pane in Carne, vino in Sangue, in memoria consacrò.

Non i sensi, ma la fede prova questa verità.

Invitatorio

L’assemblea:

Il Signore è vicino: venite, adoriamo!

Godi, figlia di Sion, / esulta, figlia di Gerusalemme: / ecco il Signore verrà / ed in quel giorno vi sarà gran luce, / i monti stilleranno dolcezza, / e dai colli scorrerà latte e miele, / perché verrà un grande profeta, / ed egli rinnoverà Gerusalemme. R.
Ecco dalla casa di David / verrà il Dio uomo a sedersi sul trono; / vedrete e godrà il vostro cuore. R.
Ecco verrà il Signore, il nostro Protettore, / il Santo d’Israele, / portando sul capo la corona regale, / e dominerà da un mare all’altro, / e dal fiume ai confini estremi della terra. R.
Ecco apparirà il Signore / e non mancherà di parola: / se indugerà / attendilo, perché verrà e non potrà tardare. R.
Il Signore discenderà come pioggia sul velo: / in quei giorni spunterà la giustizia / e l’abbondanza della pace: / tutti i re della terra lo adoreranno / e i popoli lo serviranno. R.
Nascerà per noi un bimbo / e sarà chiamato Dio forte: / Egli siederà sul trono di Davide suo padre / e sarà un dominatore / ed avrà sulle sue spalle la potestà regale. R.
Betlemme, città del sommo Dio, / da te nascerà il dominatore di Israele; / la sua nascita risale al principio dei giorni dell’eternità, / e sarà glorificato in mezzo a tutta la terra, / e quando Egli sarà venuto, / vi sarà pace sulla nostra terra. R.
Alla vigilia di Natale si aggiunge:

Domani sarà cancellata la colpa della terra / e regnerà su noi il Salvatore del mondo. R.
Lettura dall’Antico Testamento

16 dicembre
Dal libro del profeta Isaia

40,3-5.9-11

Una voce grida: «Nel deserto preparate la via al Signore, appianate nella steppa la strada per il nostro Dio. Ogni valle sia colmata, ogni monte e colle siano abbassati; il terreno accidentato si trasformi in piano e quello scosceso in pianura. Allora si rivelerà la gloria del Signore e ogni uomo la vedrà, poiché la bocca del Signore ha parlato».
Sali su un alto monte, tu che rechi liete notizie in Sion; alza la voce con forza, tu che rechi liete notizie in Gerusalemme. Alza la voce, non temere; annunzia alle città di Giuda: «Ecco il vostro Dio! Ecco, il Signore Dio viene con potenza, con il braccio egli detiene il dominio. Ecco, egli ha con sé il premio e i suoi trofei lo precedono. Come un pastore egli fa pascolare il gregge e con il suo braccio lo raduna; porta gli agnellini sul seno e conduce pian piano le pecore madri».

17 dicembre
Dal libro del Siracide
24,3-13.17-20

«Io sono uscita dalla bocca dell’Altissimo e ho ricoperto come nube la terra. Ho posto la mia dimora lassù, il mio trono era su una colonna di nubi. Il giro del cielo da sola ho percorso, ho passeggiato nelle profondità degli abissi. Sulle onde del mare e su tutta la terra, su ogni popolo e nazione ho preso dominio. Fra tutti questi cercai un luogo di riposo, in quale possedimento stabilirmi.
Allora il creatore dell’universo mi diede un ordine, il mio creatore mi fece posare la tenda e mi disse: Fissa la tenda in Giacobbe e prendi in eredità Israele.
Io come una vite ho prodotto germogli graziosi e i miei fiori, frutti di gloria e ricchezza. Avvicinatevi a me voi che mi desiderate, e saziatevi dei miei prodotti. Poiché il ricordo di me è più dolce del miele, il possedermi è più dolce del favo di miele. Quanti si nutrono di me avranno ancora fame e quanti bevono di me avranno ancora sete».

18 dicembre
Dal libro del profeta Isaia
2,2-5

Alla fine dei giorni, il monte del tempio del Signore sarà elevato sulla cima dei monti e sarà più alto dei colli; ad esso affluiranno tutte le genti.
Verranno molti popoli e diranno: «Venite, saliamo sul monte del Signore, al tempio del Dio di Giacobbe, perché ci indichi le sue vie e possiamo camminare per i suoi sentieri». Poiché da Sion uscirà la legge e da Gerusalemme la parola del Signore.
Egli sarà giudice fra le genti e sarà arbitro fra molti popoli. Forgeranno le loro spade in vomeri, le loro lance in falci; un popolo non alzerà più la spada contro un altro popolo. Non si eserciteranno più nell’arte della guerra.
Casa di Giacobbe, vieni, camminiamo nella luce del Signore.
19 dicembre
Dal libro del profeta Isaia
11,1-5

Un germoglio spunterà dal tronco di Iesse, un virgulto germoglierà dalle sue radici. Su di lui si poserà lo spirito del Signore, spirito di sapienza e di intelligenza, spirito di consiglio e di fortezza, spirito di conoscenza e di timore del Signore.
Si compiacerà del timore del Signore. Non giudicherà secondo le apparenze e non prenderà decisioni per sentito dire; ma giudicherà con giustizia i poveri e prenderà decisioni eque per gli oppressi del paese. La sua parola sarà una verga che percuoterà il violento, con il soffio delle sue labbra ucciderà l’empio. Fascia dei suoi lombi sarà la giustizia, cintura dei suoi fianchi la fedeltà.
20 dicembre
Dal libro dell’Apocalisse
3,7-8.11-12

Così parla il Santo, il Verace, Colui che ha la chiave di Davide: quando egli apre nessuno chiude, e quando chiude nessuno apre. Conosco le tue opere. Ho aperto davanti a te una porta che nessuno può chiudere. Verrò presto. Tieni saldo quello che hai, perché nessuno ti tolga la corona.
Il vincitore lo porrò come una colonna nel tempio del mio Dio e non ne uscirà mai più.

21 dicembre

Dal libro del profeta Isaia
9,1; 60,1-5a.19

Il popolo che camminava nelle tenebre vide una grande luce; su coloro che abitavano in terra tenebrosa una luce rifulse.
Alzati, rivèstiti di luce, perché viene la tua luce, la gloria del Signore brilla sopra di te. Poiché, ecco, le tenebre ricoprono la terra, nebbia fitta avvolge le nazioni; ma su di te risplende il Signore, la sua gloria appare su di te.
Cammineranno i popoli alla tua luce, i re allo splendore del tuo sorgere.
Alza gli occhi intorno e guarda: tutti costoro si sono radunati, vengono a te. I tuoi figli vengono da lontano, le tue figlie sono portate in braccio. A quella vista sarai raggiante, palpiterà e si dilaterà il tuo cuore. Il sole non sarà più la tua luce di giorno, ne ti illuminerà più il chiarore della luna. Ma il Signore sarà per te luce eterna, il tuo Dio sarà il tuo splendore.

22 dicembre
Dal libro del profeta Geremia
29,11-14

Io conosco i progetti che ho fatto a vostro riguardo -dice il Signore- progetti di pace e non di sventura, per concedervi un futuro pieno di speranza.
Voi mi invocherete e ricorrerete a me e io vi esaudirò; mi cercherete e mi troverete, perché mi cercherete con tutto il cuore; mi lascerò trovare da voi
-dice il Signore- cambierò in meglio la vostra sorte e vi radunerò da tutte le nazioni.
23 dicembre
Dal libro del profeta Isaia
7,14-15

Ecco la vergine concepirà e partorirà un figlio, che chiamerà Emmanuele. Egli mangerà panna e miele finché non imparerà a rigettare il male e a scegliere il bene.
24 dicembre

Dal libro del profeta Isaìa

9,1-2.5-6
Il popolo che camminava nelle tenebre vide una grande luce; su coloro che abitavano in terra tenebrosa una luce rifulse. Hai moltiplicato la gioia, hai aumentato la letizia. Gioiscono davanti a te come si gioisce quando si miete e come si gioisce quando si spartisce la preda.
Poiché un bambino è nato per noi, ci è stato dato un figlio. Sulle sue spalle è il segno della sovranità ed è chiamato: «Consigliere ammirabile, Dio potente, Padre per sempre, Principe della pace»; grande sarà il suo dominio e la pace non avrà fine.

Segue una breve meditazione del sacerdote celebrante.
Cantico della Beata Vergine Maria
Antifona al Magnificat
16 dicembre:

Questa è la testimonianza di Giovanni: Colui che viene dopo di me, era prima di me.
17 dicembre:

O Sapienza, che esci dalla bocca dell’Altissimo, ti estendi ai confini del mondo, e tutto disponi con soavità e con forza: vieni, insegnaci la via della saggezza.

18 dicembre:

O Signore, guida della casa d’Israele, che sei apparso a Mosè nel fuoco del roveto, e sul monte Sinai gli hai dato la legge: vieni a liberarci con braccio potente.

19 dicembre:

O Germoglio di Iesse, che ti innalzi come segno per i popoli: tacciono davanti a te i re della terra, e le nazioni t’invocano: vieni a liberarci, non tardare.

20 dicembre:

O Chiave di Davide, scettro della casa d’Israele, che apri, e nessuno può chiudere; chiudi, e nessuno può aprire: vieni, libera l’uomo prigioniero, che giace nelle tenebre e nell’ombra di morte.

21 dicembre:

O Astro che sorgi, splendore della luce eterna, sole di giustizia: vieni, illumina chi giace nelle tenebre e nell’ombra di morte.

22 dicembre:

O Re delle genti, atteso da tutte le nazioni, pietra angolare che riunisci i popoli in uno, vieni, e salva l’uomo che hai formato dalla terra.

23 dicembre:

O Emmanuele, nostro re e legislatore, speranza e salvezza dei popoli: vieni a salvarci, o Signore nostro Dio.

24 dicembre:

Quando sorgerà il sole, vedrete il Re dei re: come lo sposo dalla stanza nuziale egli viene dal Padre.
Magnificat
Lc 1, 46-55
Esultanza dell’anima nel Signore

L’anima mia magnifica il Signore *

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

perché ha guardato l’umiltà della sua serva. *

D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente *

e Santo è il suo nome:

di generazione in generazione la sua misericordia *

si stende su quelli che lo temono.

Ha spiegato la potenza del suo braccio, *

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

ha rovesciato i potenti dai troni, *

ha innalzato gli umili;

ha ricolmato di beni gli affamati, *

ha rimandato i ricchi a mani vuote.

Ha soccorso Israele, suo servo, *

ricordandosi della sua misericordia,

come aveva promesso ai nostri padri, *

ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

Gloria al Padre e al Figlio *

e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, e ora e sempre *

nei secoli dei secoli. Amen.

Si ripete l’antifona del giorno.
Intercessioni
16 dicembre
Supplichiamo Cristo, pastore e custode delle nostre anime:

R. Salva la tua famiglia, Signore.
Pastore buono del gregge di Dio, vieni e raduna tutti gli uomini nella tua Chiesa. R.
Assisti i pastori del tuo popolo, fa’ che siano instancabili nel servizio dei fratelli. R.
Suscita autentici messaggeri della tua parola, il tuo Vangelo sia annunziato sino ai confini della terra. R.
Abbi pietà di coloro che vengono meno nel cammino della vita, fa’ che trovino accanto a sé la presenza confortatrice di un amico. R.
Accogli nei pascoli eterni del cielo coloro che hai chiamati a te, e che sulla terra hanno riconosciuto la tua voce. R.
17 dicembre
Innalziamo la comune preghiera a Cristo, Salvatore, nato dalla Vergine Maria:
R. Vieni, Signore Gesù.
Figlio di Dio, che vieni come il vero angelo dell’alleanza, fa’ che il mondo intero ti riconosca e ti accolga. R.
Verbo di Dio, che ti sei fatto nostro fratello, libera l’umanità dalle oscure suggestioni del male. R.
Signore della vita, che hai preso su di te la nostra morte, fa’ che accettiamo dalle tue mani la sofferenza e la morte. R.
Giudice divino, che dai la giusta ricompensa, mostraci la misericordia che non conosce limiti. R.
Cristo Signore, morto per noi sul legno della croce, dona il riposo eterno a chi è morto a causa dell’odio e della violenza. R.
18 dicembre
Uniamoci alla santa Chiesa, che attende con fede il Cristo suo sposo e acclamiamo:
R. Vieni, Signore Gesù.
Verbo eterno, che nell’incarnazione hai rivelato al mondo la tua gloria, trasformaci con la tua vita divina. R.
Ti sei rivestito della nostra debolezza, infondi in noi la forza del tuo amore. R.
Tu, che sei venuto povero e umile per redimerci dal peccato, accoglici nell’assemblea dei giusti, quando verrai nella gloria. R.
Tu, che governi con sapienza e amore le tue creature, fa’ che tutti gli uomini promuovano il progresso nella libertà e nella pace. R.
Tu, che siedi alla destra del Padre, allieta con la visione del tuo volto quelli che solo alla fine conobbero l’amore e la speranza. R.
19 dicembre
A Cristo, giudice dei vivi e dei morti, salga fiduciosa la preghiera del popolo redento:
R. Vieni, Signore Gesù.
Signore, il mondo riconosca la tua giustizia, la tua gloria abiti sulla nostra terra. R.
Tu, che hai voluto condividere la debolezza della condizione umana, infondi in noi la forza inesauribile del tuo Spirito. R.
Irradia sul mondo la luce della tua verità, illumina i nostri fratelli che ancora non ti riconoscono. R.
Sei venuto nell’umiltà per cancellare i nostri peccati, venendo nella gloria, guidaci alla felicità eterna. R.
Tu, che alla fine dei tempi verrai a giudicare il mondo, ricompensa coloro che in questa vita furono vittime della persecuzione. R.
20 dicembre
Alla fine dei tempi il Cristo si manifesterà nello splendore della gloria. La Chiesa lo saluta e lo invoca:

R. Vieni, Signore Gesù.
Cristo nostro Salvatore, che nascendo dalla Vergine ci hai liberati dal giogo della legge antica, compi in noi l’opera della tua redenzione. R.
Tu, che hai condiviso la nostra condizione umana, fa’ che partecipiamo alla tua vita divina. R.
Per il mistero della tua venuta, accendi in noi il fuoco della carità, realizza le nostre aspirazioni di giustizia e di pace. R.
Tu, che ora ci fai camminare nell’oscurità della fede, fa’ che un giorno ti contempliamo nella gloria. R.
Scenda su tutti i defunti la rugiada della tua misericordia, splenda ad essi la luce del tuo volto. R.
21 dicembre
A Cristo, che ci ha liberati dalle tenebre del peccato, rivolgiamo fiduciosi la nostra preghiera:
R. Vieni, Signore Gesù.
Signore, raduna in una sola famiglia i popoli della terra, rinnova con essi il patto di eterna alleanza. R.
Agnello di Dio, che sei venuto a togliere i peccati del mondo, liberaci dai fermenti della lussuria, della violenza e dell’orgoglio. R.
Tu, che sei venuto a salvare l’umanità decaduta, nel tuo avvento glorioso non condannare coloro che hai redento. R.
Tu, che ci attiri con la forza della fede, fa’ che giungiamo al porto della gioia eterna. R.
Tu, che verrai a giudicare i vivi e i morti, ammetti i nostri familiari e amici defunti nella gioia dei santi. R.
22 dicembre
A Cristo che umiliò se stesso per amore dell’umanità, innalziamo il grido dell’attesa e della speranza:

R. Vieni, Signore Gesù.
Signore, che sei venuto a guarire i malati e a salvare i peccatori, libera i corpi e le anime dall’oppressione del male. R.
Tu, che non esiti a chiamare tuoi fratelli coloro che hai redenti, non permettere che ci separiamo mai dal tuo amore. R.
Aiutaci ad accogliere con animo aperto il dono della salvezza, perché non siamo condannati nell’ora nel rendiconto finale. R.
Tu, che ci apri le insondabili ricchezze della tua bontà, fa’ che otteniamo la corona della gloria che non appassisce mai. R.
Ti raccomandiamo i nostri Pastori defunti e tutti coloro che ci hanno fatto del bene, fa’ che vivano con te nella gioia del paradiso. R.
23 dicembre
Invochiamo con fede il Cristo che è venuto a portare il lieto annunzio ai poveri:
R. Signore, tutti i popoli vedano la tua gloria.
Cristo, rivèlati a chi ancora non ti conosce, fa’ che ogni uomo possa gustare la gioia della tua amicizia. R.
Il tuo nome risuoni fino ai confini della terra, tutte le genti trovino la via che conduce a te. R.
Tu, che sei venuto a redimere l’umanità, vieni ancora, perché il tuo popolo non perisca, ma abbia la vita eterna. R.
Tu, che hai dato agli uomini la libertà dei figli di Dio, conservaci il dono che hai conquistato a prezzo del tuo sangue. R.
Tu, che sei il giudice del mondo, ricompensa con la gioia eterna coloro che sono morti nei campi di sterminio. R.
24 dicembre
Adoriamo Cristo, che umiliò se stesso, assumendo la condizione di servo, e divenne simile a noi in tutto, fuorché nel peccato. A lui s’innalzi la nostra preghiera:
R. Per il mistero della tua nascita, salvaci, o Signore.
Tu, che, entrando nella storia, hai aperto la nuova era predetta dai profeti, fa’ che la Chiesa rifiorisca in giovinezza perenne. R.
Hai voluto rivestire la nostra condizione mortale, sii luce ai ciechi, vigore ai deboli, conforto ai sofferenti. R.
Sei nato nell’umiltà del presepe, guarda ai poveri del mondo e dona loro prosperità e pace. R.
Hai portato agli uomini il lieto annunzio della salvezza, fa’ risplendere agli occhi dei morenti la speranza della nuova nascita nel tuo regno. R.
Sei disceso sulla terra per farci salire al cielo, riunisci con te nella gloria i nostri fratelli defunti. R.
Segue il canto del Padre nostro:
Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male.

Benedizione
Il celebrante, genuflesso, incensa il Santissimo Sacramento, mentre l’assemblea canta:
Adoriamo il Sacramento
Adoriamo il Sacramento

che Dio padre ci donò.

Nuovo patto, nuovo rito

nella fede si compì.

Al mistero è fondamento

la parola di Gesù.

Gloria al Padre onnipotente,

gloria al Figlio Redentor,

lode grande, sommo onore

all’eterna Carità.

Gloria immensa, eterno amore

alla Santa Trinità. Amen.

Orazione
Preghiamo.

Signore Gesù Cristo, che nel mirabile sacramento dell’Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, fa’ che adoriamo con viva fede il santo mistero del tuo corpo e del tuo sangue, per sentire sempre in noi i benefici della redenzione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

R. Amen.
Oppure:

O Dio, che nel mistero eucaristico ci hai dato il pane vero disceso dal cielo, fa’ che viviamo sempre in te con la forza di questo cibo spirituale e nell’ultimo giorno risorgiamo gloriosi alla vita eterna. Per Cristo nostro Signore.

R. Amen.

Oppure:

O Dio, che in questo sacramento della nostra redenzione ci comunichi la dolcezza del tuo amore, ravviva in noi l’ardente desiderio di partecipare al convito eterno del tuo regno. Per Cristo nostro Signore.

R. Amen.

Detta l’orazione, il sacerdote indossa il velo omerale bianco, prende l’ostensorio e traccia con il Santissimo Sacramento il segno di croce sul popolo, senza dire nulla.
Dopo la benedizione eucaristica, il sacerdote, genuflesso, pronuncia le acclamazioni che l’assemblea ripete.

Acclamazioni
Dio sia benedetto.

Benedetto il suo santo nome.

Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo.

Benedetto il nome di Gesù.

Benedetto il suo sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima.

Benedetta la sua santa e immacolata concezione.

Benedetta la sua gloriosa assunzione.

Benedetto il nome di Maria, vergine e madre.

Benedetto san Giuseppe, suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.

Il sacerdote ripone il Sacramento nel tabernacolo.

Segue il canto finale.
L’assemblea si scoglie lodando e benedicendo il Signore.
Canti
Tu scendi dalle stelle

1. Tu scendi dalle stelle, o Re del cielo,

e vieni in una grotta al freddo, al gelo.

O bambino mio divino,
io ti vedo qui a tremar.
O Dio beato!
Ah, quanto ti costò l’avermi amato!
2. A te che sei del mondo il creatore,

mancano panni e fuoco, o mio Signore.

Caro eletto, Pargoletto,

quanto questa povertà

più m’innamora:

giacché ti fece amor povero ancora!

Venite, fedeli

1. Venite, fedeli, l’Angelo ci invita,

venite, venite a Betlemme.

Rit. Nasce per noi Cristo Salvatore.

Venite, adoriamo, venite, adoriamo,

venite, adoriamo il Signore Gesù!

2. La luce del mondo

brilla in una grotta:

la fede ci guida a Betlemme.

3. La notte risplende, tutto il mondo attende:

seguiamo i pastori a Betlemme.

4. Il Figlio di Dio, Re dell’universo,

si è fatto bambino a Betlemme.

5. «Sia gloria nei cieli, pace sulla terra»,

un angelo annuncia a Betlemme.

Dio si è fatto come noi

1. Dio si è fatto come noi

per farci come lui.

Rit. Vieni, Gesù, resta con noi!

resta con noi!

2. Viene dal grembo di una donna

la Vergine Maria.

3. Tutta la storia lo aspettava

il nostro Salvatore.

4. Egli era uomo come noi

e ci ha chiamato amici.

5. Egli ci ha dato la sua vita

insieme a questo pane.

6. Noi che mangiamo questo pane

saremo tutti amici.

7. Noi che crediamo nel suo amore

vedremo la sua gloria.

8. Vieni, Signore, in mezzo a noi;

resta con noi per sempre.

Maria, tu che hai atteso

1. Maria, tu che hai atteso nel silenzio

la sua Parola per noi…

Rit. Aiutaci ad accogliere

il Figlio tuo che ora vive in noi.
2. Maria, tu che sei stata così docile

davanti al tuo Signor…

3. Maria, tu che hai portato dolcemente

l’immenso dono d’amor…

4. Maria, tu che umilmente hai sofferto

del suo ingiusto dolor…

5. Maria, tu che ora vivi nella gloria

insieme al tuo Signor…

Quello che abbiamo udito

Rit. Quello che abbiamo udito,

quello che abbiam veduto,

quello che abbiam toccato

dell’amore infinito

l’annunciamo a voi!

1. Grandi cose ha fatto il Signore!

Del suo amore vogliamo parlare:

Dio Padre il suo Figlio ha donato,

sulla croce l’abbiamo veduto.

2. In Gesù tutto il cielo si apre,

ogni figlio conosce suo Padre;

alla vita rinasce ogni cosa

e l’amore raduna la Chiesa.

3. Nello Spirito il mondo è creato

e si apre al suo dono infinito;

il fratello al fratello dà mano

per aprire un nuovo cammino.

4. Viene il regno di Dio nel mondo

e l’amore rivela il suo avvento;

come un seme germoglia nell’uomo
che risponde all’invito divino.
Annunceremo il tuo regno

Rit. Annunceremo il tuo regno, Signor:

il tuo regno, Signor, il tuo regno!

1. Regno di pace e di giustizia,

regno di Vita e Verità.

2. Regno di amore e di grazia,

regno che è già nei nostri cuori.

3. Regno che soffre violenza,

regno che non è di quaggiù.

4. Regno che è già cominciato,

regno che non avrà mai fine.
«Marana thà»,

 «Vieni, Signore Gesù!» 

- 1 Cor 16,22 -
Un giorno sui colli di Bethlehem





Un giorno sui colli di Bethlehem,


s’udì una dolce novella;


comincia una vita più bella,


il Cristo ci viene a salvar!





Rit. Vieni Gesù, deh non tardar!


I tuoi fratelli vieni a salvar.


Vieni Gesù, vieni Gesù!


Deh non tardar!





La fulgida stella comparve nel ciel


lucente e foriera di pace;


e mentre nel mondo si tace


dal cielo discende il Signor.








Innalzate nei cieli





Innalzate nei cieli lo sguardo:


la salvezza di Dio è vicina.


Risvegliate nei cuori l’attesa


per accogliere il Re della Gloria.





Rit. Vieni Gesù, vieni, Gesù,


discendi dal cielo,


discendi dal cielo!





Sorgerà dalla casa di David


il Messia da tutti invocato.


prenderà da una Vergine il corpo


per potenza di Spirito Santo.





Benedetta sei tu, o Maria,


che rispondi all’attesa del mondo:


come aurora splendente di grazia


porti al mondo il sole divino.





Vieni, o Re, discendi dal cielo,


porta al mondo il sorriso di Dio:


nessun uomo ha visto il suo volto,


solo tu puoi svelarci il mistero.





Astro del ciel





Astro del ciel, pargol divin,


mite agnello redentor.


Tu che i vati da lungi sognar,


tu che angeliche voci annunziar.





Rit. Luce dona alle menti,


pace infondi nei cuor. (2 v.)





Astro del ciel, pargol divin,


mite agnello redentor.


Tu di stirpe regale decor,


tu virgineo mistico fior.





Astro del ciel, pargol divin,


mite agnello redentor.


Tu disceso a scontare l’error,


tu sol nato a parlare d’amor.








PAGE  
20

